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Regione  Siciliana

ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTE

DIPARTIMENTO INTERVENTI STRUTTURALI

Prot. n.4397                                                                                           del  7 dicembre 2001

	OGGETTO:
	P.O.R. SICILIA 2000/2006 – MODALITA’ PROCEDURALI.

Circolare n.308 del 7 dicembre 2001


	
	Ai
	Gruppi I, II,III, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e XV

	
	
	SEDE

	
	Alla
	Unità Finanziaria Amministrativa per il Monitoraggio e il Controllo

	
	
	SEDE

	
	Alla
	Autorità di Pagamento c/o Gruppo III 

	
	
	SEDE

	
	Agli
	Ispettorati Provinciali Agricoltura

	
	
	LORO SEDI

	
	Alle
	Unità Operative Periferiche C/O gli II.PP.AA.

	
	
	LORO SEDI

	
	Al
	Dipartimento Regionale Interventi Infrastrutturali

	
	
	SEDE

	
	
	

	
	Al
	Dipartimento Regionale Foreste

	
	
	SEDE

	
	
	

	
	Al
	Dipartimento Azienda Foreste Demaniali

	
	
	Via Libertà 

	
	
	PALERMO

	
	Alla
	Presidenza della Regione

	
	
	Dipartimento della Programmazione

	
	
	PALERMO

	
	All’
	Ufficio Speciale per il Controllo di II livello

	
	
	PALERMO

	e, p.c.
	Alla
	Corte dei Conti

	
	
	SEDE


Al fine di garantire una efficiente e corretta attuazione del POR Sicilia 2000/2006, si forniscono le necessarie indicazioni sui compiti e sui ruoli dei vari soggetti responsabili e sulle procedure attuative, così come previsto nel Programma Operativo e nel Complemento di Programmazione.

SOGGETTI RESPONSABILI

Come è noto i soggetti cui è affidato il compito dell’attuazione, della gestione e dei controlli, sono:

L’Autorità di Gestione, costituita presso il Dipartimento della Programmazione della Presidenza della Regione, cui spetta la responsabilità dell’efficacia e della regolarità della gestione e dell’attuazione degli interventi, svolge attività di indirizzo, coordinamento, sorveglianza e valutazione e gestisce, tra l’altro, un sistema di raccolta di dati finanziari e statistici.

Essa provvede ad inoltrare all’Assessorato al Bilancio e Finanze la richiesta di iscrizione in bilancio delle somme necessarie all’attuazione di ogni singola misura.
L’Autorità di Pagamento, prevista per ciascun Fondo Strutturale,. per il Feoga Orientamento è istituita nell’ambito del Dipartimento Interventi Strutturali. Essa è designata a gestire i rapporti finanziari con la Commissione Europea. Ad essa spetta il compito di elaborare e presentare le domande di pagamento sulla base delle certificazioni trasmesse dai responsabili di misura e di ricevere i pagamenti erogati dalla Commissione e dalle Amministrazioni centrali dello Stato, nonché di comunicare alla Commissione stessa le previsioni di spesa relative all’esercizio in corso ed a quello successivo.

L’Autorità di Pagamento può richiedere al responsabile di misura, se ritenuto necessario, chiarimenti, esibizione di documenti giustificativi e può anche organizzare verifiche e controlli sia presso la sede degli uffici competenti sulla misura sia in loco presso il cantiere, l’azienda o l’impresa.

Il Dirigente Generale esercita i compiti ed i poteri attribuitigli dalla l.r.10/2000 (compresi quelli di delega di funzioni e compiti) ed in particolare dirige, coordina e controlla l’attività dei responsabili degli Uffici preposti all’attuazione delle misure del POR Sicilia; coordina l’attività di monitoraggio e controllo attraverso la specifica Unità finanziaria/amministrativa appositamente costituita nell’ambito del Dipartimento; sovrintende alla gestione finanziaria del Programma e trasmette all’Autorità di Gestione le richieste di iscrizione in bilancio delle somme nei capitoli operativi di spesa. Approva i bandi e/o le circolari attuative delle misure di competenza del proprio Dipartimento.

Certifica, inoltre, che l’attuazione delle misure avviene conformemente agli obiettivi previsti nella decisione e nel rispetto delle disposizioni del Reg. (CE) 1260/99. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali, responsabile capofila Feoga, coordina l’attività dei Dipartimenti che gestiscono le misure cofinanziate dal Fondo stesso.

I Dirigenti Generali degli altri Dipartimenti dovranno dare comunicazione al Dipartimento capofila dei bandi e/o delle circolari attuative delle misure di rispettiva competenza, nonché delle certificazioni di spesa inviate dai Responsabili di misura all’Autorità di Pagamento. Inoltre, sulla scorta di analoghe relazioni, fornite dai Responsabili di misura, dovranno inviare al Dipartimento capofila gli elementi di informazione necessari alla predisposizione dei rapporti annuali di esecuzione e del rapporto finale di esecuzione (ex articolo 37 del Reg. (CE) 1260/99), per l’attività svolta nel proprio Dipartimento.

Il responsabile di misura predispone un programma di attività, precisando quali sono per ciascuna misura o sottomisura gli adempimenti necessari che gli Uffici devono adottare per una efficiente gestione delle stesse, avvalendosi del supporto degli Uffici responsabili dell’attuazione (vedi nota n. 1714/3° del 5/10/01). Predispone i bandi e/o le circolari attuative delle misure di propria competenza da sottoporre alla firma del Dirigente Generale, attiva le procedure per l’istruttoria, per la valutazione e la selezione delle istanze; predispone e approva la graduatoria dei progetti.

Inoltre, richiede all’Autorità di Gestione, tramite il Dirigente Generale, l’iscrizione delle somme nei capitoli operativi di spesa per il finanziamento delle operazioni inserite nella misura di propria competenza sulla base delle necessità del proprio Ufficio e delle richieste avanzate dagli altri Uffici eventualmente responsabili dell’attuazione della misura; attesta gli impegni e la spesa disposti direttamente dal proprio Ufficio. Certifica la spesa effettivamente sostenuta per le misure di propria competenza e la trasmette periodicamente all’Autorità di Pagamento, al Dipartimento di appartenenza ed a quello capofila sulla base delle cadenze stabilite, in seguito riportate. Tale certificazione deve essere predisposta nel contesto di sistemi contabili che si avvalgono di documenti giustificativi verificabili. Inoltre, fornisce al Dirigente Generale gli elementi di informazione necessari alla predisposizione dei rapporti annuali di esecuzione e del rapporto finale di esecuzione (ex articolo 37 del Reg. (CE) 1260/99). Le procedure di attuazione seguite devono essere conformi alla “pista di controllo” adottata per ciascuna misura.

Il Responsabile di misura è attualmente individuato nella figura del Dirigente Generale per le misure di competenza del proprio Dipartimento, fintanto che non saranno stipulati i contratti individuali dei Dirigenti previsti dalla l.r.10/2000.

L’Unità finanziaria/amministrativa, istituita presso ogni Dipartimento, cui è attribuito il monitoraggio ed il controllo, cura il monitoraggio (finanziario, fisico e procedurale) dell’attuazione delle misure; elabora la “pista di controllo” per ciascuna misura o sottomisura che rientra nelle competenze del Dipartimento, attua un proprio programma di controlli, acquisisce, ove necessario, copia degli atti ai fini di una valutazione connessa a verifiche, collaudi, controlli sulle operazioni di competenza del proprio Dipartimento; predispone, sulla base delle attestazioni di ciascun Ufficio responsabile dell’attuazione, le certificazioni della spesa per misura da trasmettere a firma del Responsabile della misura all’Autorità di Pagamento; coordina l’attività di monitoraggio nel Dipartimento anche in collegamento con le Unità operative periferiche costituite presso gli Ispettorati ai sensi dell’art. 49 della l.r.10/1999.

L’Ufficio responsabile dell’attuazione della misura (Servizio-Area-/ Altro beneficiario) è il soggetto cui spetta la responsabilità dell’attuazione di ciascuna misura o sottomisura negli ambiti di propria competenza. Attua, di norma istituendo apposite strutture interne all’Ufficio, il monitoraggio (procedurale, fisico e finanziario), provvede all’emissione dei decreti di finanziamento delle singole operazioni (atto giuridicamente vincolante, AGV) ed ai relativi pagamenti ed esegue il controllo sulla esecuzione delle operazioni (accertamenti preventivi, in itinere, finali e post intervento). Attesta all’Unità Finanziaria Amministrativa di monitoraggio e controllo e al Responsabile di misura gli impegni e le spese disposti direttamente. Predispone un programma di attività da inviare al responsabile di misura, precisando adempimenti e scadenze per la realizzazione di tutte le attività connesse all’organizzazione dell’Ufficio (unità operative, risorse umane e strumentali dedicate) e necessarie ad una efficiente attuazione delle azioni di propria competenza.

PROCEDURE ATTUATIVE 

Il POR Sicilia 2000-2006 ed il relativo Complemento di Programmazione contengono  al loro interno le relative procedure di attuazione, di seguito descritte, necessarie per assicurare una corretta gestione ed attuazione  del Programma  stesso.

In particolare , si ritiene utile fornire alcuni chiarimenti relativi alle modalità di attuazione delle medesime procedure.

Bandi  - Circolari –Selezione  progetti -  Graduatoria

Il Complemento di programmazione, come noto, contiene per ogni misura una scheda tecnica di misura in cui vengono esplicitate le modalità di attuazione ed i criteri di raccolta, ammissibilità, valutazione e selezione delle domande (operazioni).

Queste modalità attuative si esplicitano in primo luogo con l‘emanazione di bandi e di circolari (queste ultime in particolare relative alle istanze presentate ai sensi delle precedenti programmazioni), predisposti dagli Uffici ed approvati dal Dirigente Generale, che definiscono, per ciascuna misura, requisiti e condizioni di accesso per il finanziamento degli investimenti previsti dal POR Sicilia 2000/2006. 

Le successive procedure relative all’istruttoria, alla valutazione, alla selezione delle istanze, alla predisposizione della graduatoria vengono attivate dai responsabili di misura i quali provvederanno alla sua approvazione con proprio provvedimento. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria è  soggetto al visto di legittimità della Corte dei Conti. Esso riporta la misura o sottomisura di riferimento, gli estremi di adozione del Complemento di Programmazione del POR, il riferimento allo strumento attivato per l’acquisizione delle istanze (bando o circolare), l’elenco dei soggetti ammissibili a finanziamento, comprensivo delle seguenti indicazioni: dati anagrafici, comune/i dove viene attuato l’intervento, dati finanziari, codice fiscale.  

Relativamente alla copertura finanziaria, nel provvedimento dovrà essere fatto riferimento alle risorse allocate nel fondo unico nel capitolo 613916 rubrica bilancio dell’Assessorato Regionale Bilancio e Finanze.

Per quanto riguarda le modalità di istruttoria e selezione delle istanze pregresse si rimanda alle disposizioni già emanate dall’Amministrazione.

Il responsabile di misura, in attuazione del regolamento specifico in materia di informazione e pubblicità, è tenuto a dare ampia diffusione del predetto atto provvedendo all’invio alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per la pubblicazione e contestualmente agli uffici che curano i siti Web della Regione (www.euroinfosicilia.it e www.regione.sicilia.it/agricoltura), per l’inserimento sugli stessi come per altro indicato nel piano di comunicazione del POR.

In merito ai progetti esclusi dalla graduatoria, ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.r. 10/1991, il responsabile di misura dovrà dare comunicazione per iscritto agli interessati esplicitandone le motivazioni.

Nel caso specifico delle misure articolate in sottomisure  (per es. 4.06 e 4.15) la cui competenza è ripartita su più di un ufficio dell’Assessorato, si precisa che la selezione e la valutazione delle istanze sono di competenza del singolo Ufficio cui è affidata l’attuazione della sottomisura, mentre la composizione della graduatoria e la sua approvazione competono al Responsabile di misura.

Codice identificativo

A ciascuna operazione inserita utilmente in graduatoria ed avviata all’istruttoria nel rispetto delle disponibilità finanziarie, sarà attribuito un codice identificativo.

Tale codice, caratterizzato da univocità, immodificabilità e attribuzione esclusiva, permetterà di seguire l’intero percorso amministrativo contabile dell’operazione.

Il codice deve essere sempre indicato nella corrispondenza e nei provvedimenti emessi. Esso va comunicato ai destinatari degli aiuti o ai beneficiari finali, nel caso in cui essi siano diversi dall’Amministrazione Regionale, i quali avranno cura di riportarlo nei propri atti e nella corrispondenza.

L’attribuzione del codice è curata dall’Unità finanziaria amministrativa per il monitoraggio ed il controllo che, provvederà all’inserimento dello stesso nel sistema di monitoraggio.

Il codice è composto da elementi diversi di seguito indicati:

· Codice comune d’identificazione – CCI-- del programma stabilito dalla Commissione Europea. Per il POR Sicilia 2000-2006, il codice è: 1999.IT.16.1.PO.011;

· Codice completo della misura. Si compone di un numero relativo all’asse, di un numero riferito alla misura ed eventualmente di una lettera minuscola che identifica la sottomisura o l’azione (ad es. 4.06.a);

· Codice ufficio regionale responsabile dell’attuazione della misura, sottomisura o linea di intervento. Per le misure attivate a livello periferico dagli Ispettorati Provinciali Agricoltura questa parte individua in modo specifico l’Ufficio;

· Codice numerico del progetto. Individua il numero progressivo dell’operazione
Scheda Progetto

La Scheda Progetto rappresenta lo strumento per verificare lo stato di attuazione di ogni singola operazione.

Essa verrà predisposta dall’Unità finanziaria/amministrativa e dovrà essere articolata nei seguenti quattro moduli principali:

Modulo anagrafico:

dovrà contenere le informazioni identificative dell’operazione (progetto), del destinatario ultimo dell’intervento o del beneficiario finale nel caso in cui sia diverso  dalla Amministrazione.

Modulo finanziario:

dovrà contenere, relativamente ad ogni singola operazione, le informazioni finanziarie che consentano di individuare il costo totale dell’operazione, il costo ammesso a contributo, le spese effettuate etc.

Modulo procedurale:

dovrà contenere gli elementi necessari ad identificare l’intero percorso procedurale di attuazione relativamente ad ogni singolo progetto. Gli steps di avanzamento di tale percorso dovranno essere correlati con quanto riportato nel cronogramma dei lavori avanzato dal destinatario.

Modulo fisico:

dovrà consentire, per ogni singolo progetto, l’acquisizione di informazioni relativamente agli interventi realizzati, sulla base degli indicatori individuati per la misura.

Atti o provvedimenti amministrativi di concessione

Per ciascuna iniziativa ammessa a finanziamento l’Ufficio responsabile dell’attuazione di ciascuna misura o sottomisura, negli ambiti di propria competenza, emetterà il singolo decreto di finanziamento, che costituisce l’atto giuridicamente vincolante (AGV). In esso dovranno essere riportati, tra l’altro, il riferimento al provvedimento di approvazione della graduatoria, il riferimento all’istanza, le informazioni sul progetto approvato con il relativo codice identificativo, il tipo di intervento da realizzare (es. nuovo impianto, serre, acquisto macchinari, servizi di sostituzione o altro) l’importo ammesso, il livello contributivo e l’importo concesso, eventuali anticipi, nonché il cronogramma dei lavori e tutte le eventuali prescrizioni e/o obblighi cui deve attenersi il destinatario dell’aiuto.

Nel Decreto di finanziamento va precisato che, qualora il destinatario dell’aiuto richieda un’anticipazione sul contributo spettante, lo stesso dovrà produrre, entro i termini di utilizzazione dell’anticipazione stabiliti nel decreto, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che attesti le spese sostenute con allegate, in copia conforme all’originale, le fatture quietanzate o altra documentazione, avente valore equivalente, giustificative delle spese inerenti sia la quota contributiva pubblica anticipata sia la corrispondente quota a carico del destinatario.

Ciò al fine di utilizzare gli acconti versati ai destinatari degli aiuti, sui finanziamenti concessi, quali somme rendicontabili e certificabili dall’Autorità di Pagamento come spese effettivamente sostenute.

Si ritiene utile sottolineare che il decreto di finanziamento dovrà, altresì, contenere l’individuazione dei lavori ammessi a contributo ed, in particolare, le condizioni e i limiti per i lavori da realizzare “in economia” ed il loro importo.

Nel provvedimento di finanziamento dovrà essere esplicitamente riportata la denominazione del Fondo strutturale che cofinanzia il programma ed il tasso di partecipazione comunitaria alla spesa pubblica.

Il decreto di finanziamento (AGV) non comporta, necessariamente, il relativo impegno contabile. In esso, infatti, si farà riferimento unicamente alle risorse disponibili previste nel bando ed allocate nel fondo unico di cui sopra. 

Notifica al destinatario

L’Ufficio procederà alla successiva notifica del provvedimento al destinatario dell’aiuto. Alla lettera di notifica va allegato il decreto di finanziamento e copia del computo metrico approvato, con le eventuali correzioni apportate in sede istruttoria.

Iscrizione in bilancio

La nuova normativa comunitaria consente all’Ufficio responsabile dell’attuazione della misura o sottomisura di poter attivare ogni intervento necessario all’attuazione della misura o sottomisura di competenza non preoccupandosi di avere il relativo stanziamento sui capitoli allocati nella relativa rubrica del bilancio regionale. Potranno, pertanto, essere assunti atti giuridicamente vincolanti in assenza di impegni contabili, ma, comunque, nel rispetto di quanto contenuto nel bando e/o nelle circolari attuative. 

Le somme necessarie potranno essere iscritte negli appositi capitoli di competenza dell’Assessorato, tenuto conto dell’effettiva capacità di spesa. Pertanto, l’Ufficio responsabile dell’attuazione della misura o sottomisura, allorché in procinto di erogare le somme, richiederà al responsabile di misura di avanzare all’Autorità di Gestione, per il tramite del Dirigente Generale, la richiesta d’istituzione dei capitoli di bilancio nella rubrica dell’Assessorato per la misura di competenza e/o la richiesta d’iscrizione delle somme sul corrispondente capitolo. A sua volta l’Autorità di Gestione invierà una richiesta all’Assessorato al Bilancio – Dipartimento Bilancio e Tesoro - che provvederà di conseguenza.

Si pone l’accento sul fatto che per ogni misura o sottomisura sarà istituito nella rubrica dell’Assessorato un solo capitolo di spesa indipendentemente dalla fonte di finanziamento (UE, Stato, Regione). Ciò faciliterà il compito degli Uffici che, a differenza del precedente periodo di programmazione, non avranno più la necessità di triplicare la produzione di impegni e titoli di spesa.

Si precisa che tutti gli interventi relativi al P.O.R. vengono considerati “fondi vincolati”, compreso il cofinanziamento regionale. Sono, quindi, assoggettabili al disposto di cui all’articolo 8 comma 2 della L.r. 47/77 per cui è possibile riprodurre le eventuali economie di spesa.

Le somme iscritte in bilancio per ogni singola misura o sottomisura, non utilizzate o le economie comunque realizzate, possono essere trasferite mediante decreti dell’Assessore per il Bilancio e le Finanze, su richiesta dell’Autorità di Gestione e sentiti i Dirigenti Generali responsabili, al fondo unico (corrispondente al cap. 613916) per la successiva riassegnazione alla stessa o ad altre misure del POR.

Si ritiene utile sottolineare, infine, che la normativa comunitaria prevede espressamente che il contributo deve essere totalmente erogato a favore del destinatario senza che venga apportata alcuna detrazione, trattenuta o altra commissione che potrebbe ridurre l’importo da erogare.

Con la legge regionale n°23/2002 (art. 26) e successiva circolare n° 5/2003 dell’Assessorato Bilancio e Finanze si disciplina l’iscrizione dei fondi POR, il comma 2 in particolare, per quanto riguarda la spesa, prevede che le somme previste nel Cdp vengano iscritte con legge di Bilancio o con decreti dell’Assessore regionale per il bilancio e le finanze. Nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2003 e per il triennio 2003-2005 nel caso in cui la misura non contiene sottomisure è stato istituito un solo capitolo; in presenza di sottomisure sono stati istituiti tanti capitoli quante sono le sottomisure stesse. .Nel caso in cui la responsabilità e l’attuazione della misura sono attribuite ad un Commissario delegato in regime di emergenza, si è mantenuto il relativo capitolo al Dipartimento competente in via ordinaria, che dovrà trasferire con mandati diretti, su richiesta del commissario interessato le somme allo stesso occorrenti nell’apposita contabilità speciale.

Previsioni di spesa
Ciascun Responsabile di misura o sottomisura dovrà comunicare (all’Unità finanziaria/amministrativa di competenza)?, entro il 20 febbraio 2002, le previsioni di spesa relative all’esercizio in corso ed a quello successivo, al fine di adempiere a quanto previsto dall’art. 32, par. 7 del Reg. CE 1260/99.

Per gli anni successivi, il Responsabile dell’attuazione della misura o sottomisura sulla base dei cronogrammi dei lavori finanziati, dovrà procedere, altresì, ad una valutazione previsionale delle spese da sostenere nell’anno, suddivise per trimestre, fermo restando la scadenza annuale del 20 febbraio. Tali previsioni trimestrali vanno trasmesse all’Autorità di Pagamento, corredate da relazioni sempre trimestrali, come previsto dal punto 3.1.4 del cdp, in cui il responsabile di attuazione della misura riferisce analiticamente all’Autorità di Pagamento sull’andamento della spesa e sullo stato di attuazione della misura di competenza.

Tale previsione potrà essere soggetta a rimodulazione sulla base delle spese effettivamente sostenute.

Sistema di monitoraggio  e controllo.

Attività di monitoraggio

Il monitoraggio è una attività fondamentale per la gestione delle iniziative previste dal POR Sicilia 2000/2006 in quanto consente di procedere alle operazioni di “sorveglianza”, “valutazione” e “controllo” così come previsto dal Reg.1260/99 e nel Reg.438/01.

Il POR Sicilia 2000-2006 prevede tre  livelli di monitoraggio:, monitoraggio finanziario, monitoraggio fisico e monitoraggio procedurale.

Il monitoraggio finanziario prende avvio con l’adozione di  un provvedimento di finanziamento a favore di un destinatario finale e con l’effettivo inserimento dei relativi dati nel sistema di monitoraggio unitamente al codice identificativo del progetto e alle informazioni elencate nell’allegato IV del Reg.438/2001.

I dati finanziari vengono rilevati a livello di progetto e si riferiscono alla spesa effettivamente sostenuta dai beneficiari finali; successivamente verranno aggregati a livello di misura 

Il monitoraggio fisico viene effettuato sugli indicatori di realizzazione individuati dall’Autorità di Gestione ed elencati nell’allegato 2 del Complemento di Programmazione.

I dati fisici vengono rilevati a livello di progetto ed aggregati sulla base degli indicatori di realizzazione.

Il monitoraggio procedurale consente di rilevare i diversi passaggi procedurali necessari per l’attivazione della misura e la consequenziale individuazione dei destinatari finali (bandi, selezione, graduatoria, etc).
La raccolta dei dati di monitoraggio è curata dall’Unità Finanziaria/Amministrativa per il Monitoraggio ed il Controllo, istituita presso ciascun Dipartimento, che si avvale della collaborazione degli Uffici responsabili dell’attuazione delle misure, sottomisure e linee di intervento e delle Unità operative (UO), istituite presso gli Uffici responsabili dell’attuazione (Gruppi, Servizi, IPA). Le Unità operative svolgono, direttamente presso gli Uffici periferici responsabili dell’attuazione, l’attività di monitoraggio e sorveglianza su ciascuna delle operazioni finanziate, su impulso e sotto la vigilanza dei responsabili di misura.

Ciascun Ufficio responsabile dell’attuazione della misura o sottomisura, ivi compresi gli IPA, dovrà individuare un funzionario responsabile del monitoraggio il cui nominativo dovrà essere comunicato all’Unità Finanziaria/Amministrativa.  Tale funzionario curerà l’attività di monitoraggio dell’Ufficio di appartenenza.

Ciascun Ufficio periferico responsabile dell’attuazione della misura o sottomisura è tenuto a comunicare, con cadenza mensile, all’Unità operativa periferica presso l’IPA di competenza, i dati relativi al monitoraggio finanziario in maniera che i funzionari addetti provvedano all’inserimento dei dati nel sistema.

Mensilmente il funzionario incaricato per ogni I.P.A. provvederà a predisporre, sulla base dei dati rilevati, l’attestazione di spesa, che sarà trasmessa a firma del Responsabile dell’Ufficio, unitamente ai dati di monitoraggio, all’Unità Finanziaria Amministrativa per il Monitoraggio e Controllo e al Responsabile di misura. I dati dovranno essere trasmessi tempestivamente al fine di garantirne un costante aggiornamento.

Analogamente, per le misure gestite a livello centrale, l’Ufficio o il servizio responsabile dell’attuazione dovrà curare il monitoraggio mensile e le relative attestazioni di spesa secondo le modalità di seguito riportate.

L’Unità Finanziaria/Amministrativa elabora i dati ricevuti e li trasmette con cadenza trimestrale all’Autorità di Gestione ed all’Autorità di Pagamento.

Relativamente ai dati del monitoraggio fisico e procedurale, questi verranno elaborati rispettivamente con cadenza annuale e semestrale.

I dati relativi al monitoraggio ed alla spesa verranno raccolti dall’Unità Finanziaria Amministrativa per il Monitoraggio e Controllo attraverso l’apposito sistema informatico predisposto dal Ministero del Tesoro, denominato “MONIT 2000”, programmato in modo da fornire le informazioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale.

Attività di Controllo 

L’Unità Finanziaria Amministrativa svolge anche l’attività di controllo sulla gestione dell’attuazione. Tale attività si esplica attraverso l’utilizzazione della “pista di controllo”. La stessa, definita per ciascuna misura, sentita l’Autorità di Gestione, viene approvata con decreto del Dirigente Generale. 

Il decreto stesso viene notificato agli Uffici responsabili dell’attuazione della misura, all’Autorità di Pagamento, all’Unità di controllo di 2° livello ed ai beneficiari finali (nel caso in cui questi siano diversi dall’Amministrazione regionale), e trasmesso in copia all’Autorità di Gestione.

L’attività di controllo, prevista nelle citata pista di controllo, deve essere articolata in modo da verificare l’intero percorso procedurale. Essa prende avvio nel momento stesso in cui l’Amministrazione avvia le procedure per la presentazione delle istanze ed è riferita alla fase di istruttoria, di attuazione, di rendicontazione e di attestazione della spesa.

L’Unità finanziaria/amministrativa nell’attuazione dei controlli previsti individuerà, a campione, i soggetti destinatari degli stessi. Ad essi verrà data comunicazione almeno due giorni prima della visita. Tali controlli consentiranno sulla base delle “piste di controllo” la verifica delle operazioni dei dati finanziari e dell’analisi dei rischi connessi 

Al fine di facilitare l’attività di controllo potranno essere utilizzate apposite check list predisposte dall’Unità finanziaria/amministrativa.

L’esito dei controlli sarà riportato in appositi documenti. L’eventuale riscontro di anomalie ed incoerenze, dovrà essere comunicato al Responsabile di misura ed ai soggetti interessati affinché siano individuate, se possibile, eventuali soluzioni. La rilevazione di errori potrà comportare una revisione dei dati inseriti nel sistema di monitoraggio.

Il riscontro di anomalie o di errori potrà comportare un incremento delle operazioni da sottoporre a controllo, sia presso l’Ufficio dove è stata rilevata l’anomalia o errore sia  presso altri Uffici che gestiscono la misura in altri ambiti territoriali.

I funzionari preposti ai controlli, effettuati in ottemperanza all’articolo 7 del Regolamento 438/2001, hanno diritto di accesso a tutta la documentazione con l’obbligo della riservatezza delle informazioni acquisite.

L’Unità finanziaria/amministrativa redige un rapporto trimestrale sui dati pervenuti da cui sia possibile evincere eventuali casi critici o situazioni di ritardo che, su decisione del Dirigente Generale, possono dare luogo ad ulteriori accertamenti da parte dell’Unità stessa o delle UO.

Attestazione e certificazione della spesa

L’Ufficio responsabile dell’attuazione di ciascuna misura o sottomisura, negli ambiti di propria competenza, con cadenza mensile, contemporaneamente alla trasmissione dei dati del monitoraggio, dovrà trasmettere all’Unità finanziaria/amministrativa ai fini dei necessari controlli, una Attestazione di spesa (All. A). Tale attestazione dovrà essere trasmessa anche al Responsabile di misura. 

 Le Autorità di Pagamento acquisiscono dal responsabile di misura certificazioni di spese nelle quali in particolare viene attestato ( vedi documento POR 2000-2006- Sistemi e procedure di notifica delle irregolarità e norme del Reg. (CE) 1681/94 del Dipartimento Programmazione della Presidenza):

1. il rispetto dei vincoli normativi e procedurali previsti dal QCS e dal POR Sicilia;

2. il livello degli atti giuridicamente vincolanti per ciascuna operazione inserita nel Programma;
3. il livello dei pagamenti effettuati dal beneficiario finale per ciascuna operazione, distinto per annualità;
4. l’elenco delle operazioni sospese o revocate, in particolare per irregolarità o frodi, individuando i tempi e le modalità per l’eventuale recupero delle somme;
5. l’elenco delle operazioni oggetto di controllo in loco da parte del responsabile di misura
Qualora il Responsabile di misura gestisca direttamente , in parte o in toto, l’attuazione della misura o della sottomisura, questi dovrà trasmettere all’Unità finanziaria/amministrativa le attestazioni di spesa disposte direttamente dal proprio Ufficio.

L’Unità finanziaria/amministrativa, effettuati i controlli previsti, predispone la Certificazione di spesa da trasmettere a firma del Responsabile di misura, contestualmente ai dati del monitoraggio, all’Autorità di Pagamento, per il consequenziale inoltro al MiPA ed all’IGRUE. Copia della certificazione dovrà essere  trasmessa al Dipartimento di appartenenza ed a quello capofila. 

L’Unità finanziaria/amministrativa dovrà certificare che la predetta dichiarazione delle spese, firmata dal responsabile di misura, tiene conto degli importi recuperati, delle entrate nette delle operazioni finanziate nell’ambito della misura e degli interessi riscossi. Dovrà certificare, inoltre, che informazioni particolareggiate relative alle operazioni in questione sono registrate, per quanto possibile, in file informatici tenuti a disposizione dei servizi competenti della Commissione. 

Le certificazioni, di norma, dovranno essere trasmesse con le seguenti cadenze:

31 gennaio, 

31 marzo, 

30 giugno, 

30 settembre.

Tutte le certificazioni di spesa dei responsabili di misura dovranno essere rese conformemente al modello allegato (All. B 1 e 2).

L’Autorità di Pagamento potrà procedere alla presentazione della domanda di pagamento alla Commissione Europea e allo Stato dopo avere acquisito da parte dei Dirigenti Generali competenti apposita certificazione dalla quale risulti che l’azione procede conformemente agli obiettivi previsti nella decisione di approvazione del POR Sicilia 2000/2006 e nel rispetto delle disposizioni del Reg.(CE)1260/99, segnatamente per quanto riguarda:

1) la conformità alle disposizioni del trattato e degli atti emanati in virtù dello stesso nonchè alle politiche comunitarie, segnatamente in materia di regole di concorrenza, aggiudicazione di appalti pubblici, tutela e miglioramento dell'ambiente, eliminazione delle ineguaglianze e promozione della parità tra uomini e donne ( articolo 12 del regolamento);

2)  l'applicazione delle procedure di gestione e di controllo finanziario all'intervento intesa soprattutto a verificare la fornitura dei beni e servizi cofinanziati e la veridicità delle spese dichiarate, nonché a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, reprimere le frodi e recuperare gli importi indebitamente pagati (articoli 38 e 39 del  regolamento ).

Prima certificazione di spesa e domanda di pagamento per lo svincolo dell’acconto sulla prima annualità del POR Sicilia 2000/2006 

Si fa presente che  entro il 25 gennaio 2002, l’Autorità di Pagamento per il FEOGA dovrà presentare apposita domanda di pagamento alla CE per il tramite del Ministero delle Politiche agricole al fine di evitare che l’acconto per l’anno 2000 o parte di esso debba essere rimborsato alla Commissione (art. 32 par. 2 del reg.CE 1260/99). I responsabili dell’attuazione della misura, pertanto, dovranno attestare all’Unità Finanziaria/Amministrativa la spesa ammissibile effettivamente sostenuta perentoriamente entro il 20 dicembre 2001.

L’Unità finanziaria/amministrativa a seguito dei previsti controlli dovrà predisporre la Certificazione di spesa che a firma del responsabile di misura dovrà pervenire all’Autorità di Pagamento non oltre il 15 gennaio 2002.

Al fine di evitare il rischio di perdita di risorse finanziarie e di garantire una puntuale e sana gestione finanziaria si invitano gli Uffici in indirizzo al rispetto delle indicazioni fornite e delle scadenze precisate.

Si precisa che la quota di un impegno che non è stata liquidata mediante acconto o per la quale non è stata presentata alla Commissione Europea una domanda di pagamento ammissibile alla scadenza del secondo anno successivo a quello dell’impegno viene disimpegnata automaticamente dalla Commissione stessa.

Recupero delle somme
Secondo quanto disposto  dal Documento POR Sicilia 2000-2006-Sistemi, procedure di notifica delle  irregolarità e norme del reg. (CE) 1681/94 del Dipartimento Programmazione  il soggetto principale deputato all’individuazione delle irregolarità o frodi di cui al Reg. CE 1681/94 è il responsabile di misura o sottomisura. Nella circolare 1790/2001-POR 2000-2006-domande di pagamento si precisa inoltre che i responsabili di misura sono tenuti a trasmettere all’Autorità di pagamento l’elenco delle operazioni sospese o revocate, in particolare per irregolarità e frodi, individuando i tempi e le modalità per l’eventuale recupero delle somme ed a comunicare alla stessa gli importi relativi al recupero dei pagamenti irregolari.

Inoltre, con cadenza trimestrale, il Responsabile dell’attuazione della misura dovrà trasmettere, all’Unità finanziaria/amministrativa, all’Autorità di Pagamento ed al Responsabile di misura, la contabilità dei recuperi eventualmente effettuati (All. C), riferiti annualmente  alle seguenti date: 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre, entro i dieci giorni successivi. 

Il Responsabile di misura in concomitanza della trasmissione della contabilità dei recuperi di fine anno (quarta relazione trimestrale) dovrà inviare all’Unità finanziaria/amministrativa e all’Autorità di Pagamento una dichiarazione da cui si evincano gli importi in attesa di recupero a quella data, ripartiti per anno di avvio delle procedure di recupero (art. 8 del reg. CE 438/01). L’Autorità di Pagamento, a sua volta, dovrà trasmettere le predette informazioni alle autorità competenti .
Archivio e registrazione contabile

Tutti i progetti ammessi a finanziamento devono essere corredati dalla scheda progetto contenente gli elementi identificativi degli stessi e dalla quale si evinca l’iter procedurale seguito, come precedentemente indicato.

Inoltre tutti i progetti, completi della relativa documentazione,  devono essere contenuti in fascicoli che risultino facilmente individuabili e raggiungibili. E’ indispensabile, pertanto, poter conoscere il luogo in cui i documenti vengono conservati ed il funzionario responsabile del procedimento. Tale informazione deve essere contenuta nelle predette schede. Le scritture contabili devono essere registrate in modo da consentire il collegamento diretto tra le diverse operazioni eseguite all’interno di un intervento ed i relativi pagamenti effettuati. Le fatture o gli altri documenti giustificativi della spesa riconosciuta ammissibile al P.O.R. devono essere vidimati dal funzionario incaricato di  effettuare l’accertamento di esecuzione lavori mediante apposizione di un timbro recante la seguente dicitura: 

Il presente documento è stato oggetto di contributo pubblico con cofinanziamento comunitario nell’ambito del P.O.R. SICILIA 2000/2006

Fondo strutturale FEOGA Orientamento– misura ________

Codice progetto  n. __________________ 

Decreto di finanziamento n._____________ del________________

 Data__________________ Firma del funzionario istruttore _______________________

Al fine di garantire la diffusione delle disposizioni contenute nella presente circolare si chiede ai Dipartimenti in indirizzo di trasmetterne copia alle rispettive Unità finanziarie/amministrative e agli Uffici di propria competenza  interessati. Si invitano, altresì, gli Uffici di questo Dipartimento a trasmettere la presente alle diramazioni periferiche di propria pertinenza.

Nel caso in cui il Beneficiario finale non coincida con l’Amministrazione Regionale sarà cura dei Dipartimenti competenti impartire le necessarie disposizioni attuative conformemente a quanto previsto nel POR e nel Complemento di Programmazione.

Sarà cura  del Dipartimento Interventi Strutturali in agricoltura fornire le analoghe disposizioni pervenute da parte delle Autorità responsabili a livello comunitario, nazionale e regionale. 

Fir.to  IL DIRIGENTE GENERALE

(Avv. Felice Crosta)

Allegato “A”

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2000/2006 1999.IT.16.1.PO.011

ATTESTAZIONE DELLE SPESE PER MISURA 

Dipartimento……………………………………………..
Servizio responsabile di misura ………………….……..

Ufficio responsabile dell’attuazione…………….………

Misura ………………….

Il sottoscritto ______________________nella qualità di responsabile dell’attuazione della misura__________________del POR Sicilia 2000/2006 attesta che gli impegni giuridicamente vincolanti e l’insieme delle spese ammissibili effettivamente sostenute in attuazione della predetta misura nel periodo dal____________al__________(oppure per il mese di _________/200__) ammontano agli importi sotto riportati:

	Impegni
	Pagamenti totali
	Pagamenti certificabili *

	
	
	


*derivanti da accertamenti parziali, stati di avanzamento lavori, accertamenti finali e sostenuti da documenti contabili.

Attesta, altresì:

· che i documenti di supporto ed, in particolare, i giustificativi delle spese per le sopra elencate misure sono stati raccolti presso questo  Ufficio e sono immediatamente disponibili per qualsiasi controllo per un periodo minimo di tre anni successivi al pagamento del saldo del Feoga da parte della Commissione Europea;

· che la dichiarazione della spesa in questione è esatta  ed è predisposta nel contesto di sistemi contabili che si avvalgono di documenti giustificativi verificabili;

· che le spese sostenute sono conformi alle disposizioni del trattato e degli atti emanati in virtù dello stesso nonché al POR Sicilia 2000/2006 e alle singole schede di misura.

· che gli importi sopra indicati corrispondono alla somma complessiva rispettivamente degli impegni e dei pagamenti di cui agli  elenchi di monitoraggio allegati alla presente.

Data _________________




Il  Dirigente  Responsabile









________________________

Allegato“B” – 1.
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2000/2006 -1999.IT.16.1.PO.011

CERTIFICAZIONE DELLA SPESA PER MISURA

Dipartimento ……………………………………………

Servizio responsabile di misura ………………………. 

Ufficio responsabile dell’attuazione……………………

Misura ………………….

Il sottoscritto _______________ responsabile della misura_______________ di competenza del Dipartimento Regionale________________con riferimento agli importi dei pagamenti effettuati dai beneficiari finali riferiti alle spese ammissibili ai sensi del Reg. CE 1685/2000, effettivamente sostenute e documentate alla data del _____________________di cui alla scheda allegata conforme al reg. (CE) n. 438/2001.

certifica

a) Che sono stati rispettati i vincoli normativi e procedurali previsti dal QCS, dal POR, dal CdP e che la gestione degli interventi e l’utilizzazione dei fondi è stata conforme alla normativa comunitaria pertinente ed ai principi di sana gestione finanziaria;

b) Che gli importi dichiarati sono corrispondenti alle spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali durante il periodo di ammissibilità così come stabilito nel POR;

c) Che è stata verificata l’ammissibilità delle spese relative ai pagamenti sostenuti così come dichiarato nel modello allegato per asse prioritario e misura;

d) Che i beneficiari finali, laddove diversi dall’ Amministrazione regionale, hanno ricevuto integralmente i pagamenti sostenuti così come dichiarato nel modello allegato per asse prioritario e misura;

e) Che gli importi dichiarati sono al netto  di quelli recuperati e dei relativi interessi riscossi;

f) Che gli importi da recuperare, relativi ad operazioni sospese e/o revocate,  in particolare per irregolarità o frodi, ammontano ad Euro……….come da elenco allegato;

g) Che gli importi dichiarati sono relativi a misure per le quali tutti gli aiuti siano stati formalmente approvati dalla Commissione (solo nel caso di aiuti);

h) Che gli importi dichiarati sono relativi ad interventi realizzati nel rispetto di quanto previsto negli atti giuridicamente  vincolanti e contenuti nel POR; 

i) Che le spese dichiarate sono documentate mediante fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente;

j) Che gli importi dichiarati si riferiscono a spese i cui documenti giustificativi, consultabili per un periodo minimo di tre anni successivi al pagamento del saldo, sono custoditi presso ………..dal responsabile del procedimento………..;

k) Che le informazioni sulle operazioni da tenere  a disposizione della Commissione, relativi agli importi dichiarati, sono state registrate ai sensi del Reg. CE 438/2001 in file informatici che si trovano presso………..;

l) Che le azioni procedono conformemente agli obiettivi previsti dal QCS, dal POR e dal CdP e nel rispetto delle disposizioni contenute nella vigente normativa comunitaria;

m) Che sono state applicate le procedure di gestione e di controllo finanziario sugli interventi, intese soprattutto a verificare la fornitura di beni  e  servizi cofinanziati e la veridicità delle spese dichiarate ed a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, reprimere le frodi e recuperare gli importi indebitamente pagati.

DATA
_____________



IL DIRIGENTE RESPONSABILE








__________________________________

	Allegato "B" - 2.      Scheda conforme al Reg. (CE) n.438/2001  
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	 DICHIARAZIONE DEGLI IMPEGNI E PAGAMENTI CERTIFICABILI CUMULATI AL_______________________
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dipartimento:______________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Servizio:__________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misura:___________________________
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IMPEGNI (AGV)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	2000
	
	
	
	2001
	
	
	
	TOTALE
	
	
	

	Misura/submisura
	Pubblica
	
	Privata
	Totale
	Pubblica
	
	Privata
	Totale
	Pubblica
	
	Privata
	Totale

	
	Comunitaria
	Altra pubblica
	
	
	Comunitaria
	Altra pubblica
	
	Comunitaria
	Altra pubblica
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale IMPEGNI MISURA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PAGAMENTI CERTIFICABILI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	2000
	
	
	
	2001
	
	
	
	TOTALE
	
	
	

	Misura/submisura
	Pubblica
	
	Privata
	Totale
	Pubblica
	
	Privata
	Totale
	Pubblica
	
	Privata
	Totale

	
	Comunitaria
	Altra pubblica
	
	
	Comunitaria
	Altra pubblica
	
	Comunitaria
	Altra pubblica
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	submisura n.____"_______"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale PAGAMENTI MISURA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato “C”

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2000/2006

1999.IT.16.1.PO.011
CONTABILITA’ DEI RECUPERI

Dipartimento _____________________

Servizio responsabile di misura____________________________

Misura________________________ 

	Importo da recuperare
	

	Debitore/i
	

	Estremi del provvedimento di revoca
	

	Data del recupero
	

	Importo del recupero
	


Data_________________




Il Dirigente Responsabile









______________________
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